




 











La Dichiarazione di Eccezionale Valore Mondiale 
(Statement of Outstanding Universal Value)

L’Eccezionale Valore Mondiale indica quel valore, culturale e/o naturale che è così 
eccezionale da trascendere i confini nazionali e da essere considerato di importanza 
comune per le generazioni presenti e future di tutta l’umanità.

Cos’è in sostanza?
•è la definizione del valore del bene?
•è l’elenco dei criteri di iscrizione?
•è la descrizione dei motivi che hanno portato alla selezione dei 
criteri?
Dal 1972 (anno di inizio della Convenzione) fino ad oggi ha assunto diversi aspetti 
andando a coincidere con l’una o l’altra delle cose

Perché è così importante?
• è il motivo per il quale il sito è stato iscritto nella Lista del 



3.1. Edifici e Sviluppo
3.2. Infrastrutture Trasporti
3.3. Infrastrutture Servizi
3.4. Inquinamento
3.5. Uso/modifica delle risorse
� biologiche
� 3.6. Estrazione di risorse fisiche
� 3.7. Condizioni locali che interessano il 

tessuto fisico
� 3.8. Usi sociali/culturali del patrimonio
� 3.9. Altra attività umane
� 3.10. Cambiamenti climatici e fenomeni 

atmosferici estremi
� 3.11. Improvvisi eventi ecologici e 

geologici
� 3.12. Specie invasive/esotiche o iper-

abbondanti
� 3.13. Fattori gestionali e istituzionali
� 3.14. Altri fattori

4. Protezione, Gestione e 
Monitoraggio del Sito 







Il progetto di candidatura
Il progetto di candidatura prevede la stretta cooperazione tra l’AGA, l’Istituto Centrale per la 
Demoetnoantropologia ICDEA, la Società Italiana Museografia e Beni Demo-Etno-Antropologici 
SIMBDEA, l’Unione Nazionale Pro Loco UNPLI, l’Associazione Nazionale Comuni Italiani ANCI, 
l’Associazione Nazionale Beni Patrimonio UNESCO, la Regione Veneto ed altre regioni italiane, una rete 
di Università e i rappresentanti UNESCO di Belgio, Croazia, Cipro, Francia e Bulgaria. Presenti al primo 
tavolo di confronto, oltre all’assessore alla Cultura e Turismo del Comune, tutti i rappresentanti delle 
organizzazioni e delle nazioni coinvolte.“Il progetto di candidatura multinazionale è il risultato di un lungo 
percorso di riflessioni ed esperienze condivise a livello nazionale e internazionale con le principali 
comunità ludiche di gioco tradizionale. Una proposta che punta ad accrescere la conoscenza, oltre i 
confini nazionali, della manifestazione Tocatì e con essa, l’impegno della città di Verona nel mantenere 
vive le tante e diverse tradizioni ludiche del nostro Paese”.



TAKING COOPERATION

Sulla base di questi criteri Tocatì – Programma di attività per la salvaguardia dei giochi e sport tradizionali – Festival Internazionale verrà 
valutato per essere incluso nel Registro delle Buone Pratiche:

P.1 Il programma, progetto o attività comporta la salvaguardia, come definita dall’articolo 2.3 della Convenzione: “Per salvaguardia 
s’intendono le misure volte a garantire la vitalità, ivi compresa l’identificazione, la documentazione, la ricerca, la preservazione, la 
protezione, la promozione, la valorizzazione, la trasmissione, in particolare attraverso un’educazione formale e informale come pure la 
rivitalizzazione dei vari aspetti di tale patrimonio”.

P.2 Il programma, progetto o attività contribuisce al coordinamento degli sforzi di salvaguardia del patrimonio culturale immateriale a 
livello regionale e/o sub regionale e/o internazionale

P.3 Il programma, progetto o attività riflette i principi e gli obiettivi della Convenzione.

P.4 Il programma, progetto o attività ha provato la sua efficacia in termini di contributo alla vitalità del patrimonio culturale immateriale 
interessato.

P.5 Il programma, progetto o attività è o è stato messo in opera con la partecipazione della comunità, del gruppo o degli individui 
interessati e con il loro consenso libero ed informato.

P.6 Il programma, progetto o attività può servire da modello, secondo i casi, regionale e/o sub regionale e/o internazionale a delle attività 
di salvaguardia.

P.7 Gli Stati parte candidati, gli organi incaricati della messa in opera e la/le comunità gruppi o individui interessati sono d’accordo per 
cooperare alla diffusione delle migliori pratiche di salvaguardia se il loro programma, progetto o attività fosse selezionato.

P.8 Il programma, progetto o attività riunisce delle esperienze suscettibili di essere valutate sui loro risultati.

P.9 Il programma, progetto o attività risponde essenzialmente ai bisogni particolari dei paesi in via di sviluppo.




